
 

Il 28 aprile 2025 (h 21.00) 

TEATRO VITTORIA - ATTORI & TECNICI Piazza S. Maria Liberatrice 10, Roma (Testaccio) 

Botteghino: 06 5740170 – 06 5740598 

Vendita on-line e info: www.teatrovittoria.it 

Come arrivare: Metro: Piramide; Tram: 3; Bus: 23, 30, 75, 83, 170, 280, 716, 781. 

Comunicazione: uffstampa@teatrovittoria.it 

Responsabile Ufficio Stampa: Teresa Bartoli 348.7932811 - ter.bartoli@gmail.com 

Biglietti (prevendita inclusa): 

- intero: platea € 25, galleria € 22 

- ridotto (under 35/over 65/cral): platea € 23, galleria € 20 

- ridotto under 18: platea € 15, galleria € 13 

Il 28 aprile 2025 

con 

Lorenzo Biagiarelli 

di 

Lorenzo Biagiarelli e Selvaggia Lucarelli 

Produzione Loft Produzioni S.r.l. 

Cos’avete mangiato, stasera, prima di venire a teatro: siccità, un’epidemia di aviaria o del semplice sfruttamento 

di corpi, umani o animali che siano, ovviamente con patate? “CARNE” è la storia con cui Lorenzo Biagiarelli 

racconta l’arrivo del prossimo diluvio universale, e di come tutti lo stiamo innaffiando un boccone di bistecca 

alla volta. Come abbiamo scelto quali animali mangiare e quali salvare? Perché il lupo è diventato un cane e non 

un arrosto? Perché, nel bel mezzo dell’ottocento, uno scienziato tedesco ha convinto il mondo che solo le 

proteine animali sviluppano i muscoli? Perché quei nove maiali, accuditi con amore da un gruppo di volontari, 

dovevano morire per salvare la Lombardia dalla peste suina? Lo spettacolo porta il pubblico a guardare la propria 

cena e a capire come un corpo diventa un cibo, come l’anidride carbonica che lo uccide risveglia nel suo cervello 

la paura, come una ragazza del Delaware abbia inventato per sbaglio un’industria multimiliardaria, e come 

quest’industria, attraverso potenti campagne di marketing e macchiettistici politici nazionali, stia cercando di 

venderci un’immagine romantica dello sterminio di tremila miliardi di animali ogni anno. A volte con una 

risata, a volte con commozione, Lorenzo Biagiarelli prende la platea e la porta sul ciglio della grande pioggia 

che, come nella Genesi, rischia di coprire di nuovo la nostra civiltà. Ma se la colomba è diventata un pollo che 

viene macellato a 40 giorni di vita, quale animale troverà un lembo di terra su cui approdare, stavolta? 
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